
Delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 10/12/1999 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

      Il Sindaco - Presidente - passa a trattare l'argomento posto all'ordine del 
giorno e riferisce che con deliberazione CIPE del 06 agosto 1999 pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 265 del 11/11/1999 sono stati assegnati a questo Comune 
ulteriori fondi, pari a lire 3.000.000.000, per la prosecuzione degli interventi relativi 
alla ricostruzione dei fabbricati danneggiati dagli eventi sismici del novembre 1980, 
del febbraio 1981 e del marzo 1982. Il Consiglio Comunale e, pertanto, chiamato ai 
sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 32/92, a fissare i criteri e ad approvare il 
piano di impiego delle risorse assegnate. La maggioranza propone il seguente piano di 
riparto: a) lire 1.500.000.000 per edilizia privata legge 32/92 e 677/96, con priorità 
per il soddisfacimento delle esigenze dei proprietari residenti nell’abitazione 
danneggiata e con riguardo alla gravità del danno in rapporto anche alle particolari 
situazioni del nucleo familiare; stabilendo, altresì, che a parità di condizioni sarà data 
priorità a coloro che hanno, alla data di definizione della graduatoria definitiva, il 
progetto approvato e relativa concessione edilizia per i lavori, il contributo in via 
provvisoria sarà riferito all’anno 1991. Resta inteso che i requisiti per l’accesso alle 
priorità sarà riferito alla data di entrata in vigore della legge 32/92; per i trascinati il 
contributo sarà della misura massima del 25 % del contributo ammissibile, come già 
attuato con delibere precedenti; in coda alla presente graduatoria saranno posti 
coloro che, pur essendo proprietari di una unica abitazione, non risiedono nella 
stessa; b) lire 800.000.000 per urbanizzazione primaria strade centro storico; c) lire 
200.000.000 per espropri; d) lire 200.000.000 eliminazione pericolo C.so Umberto I 
con messa a sicurezza del fabbricato oggetto di demolizione comune-eredi Pirofalo; e) 
lire 300.000.000 per progetto pilota “IL BORGO DELLA REGINA”; 
 

Prende la parola il consigliare DE MAIO che annuncia il voto contrario del 
gruppo di minoranza con le seguenti motivazioni: 

“Voto contrario all’utilizzo di lire 1.500.000.000 per finanziamenti a soggetti 
privati perché insufficienti; 

Voto contrario all’utilizzo di lire 800.000.000 per opere d’urbanizzazione 
primaria centro storico, in quanto già provveduto con precedenti provvedimenti; 

Voto contrario all’utilizzo di lire 200.000.000 per espropri perché insufficiente 
stante le numerose pendenze. 

Voto contrario all’utilizzo di lire 300.000.000 per progetto – pilota perché 
eccessive”. 

 
      Il Sindaco risponde al consigliere De Maio dando ampia motivazione sulla 
proposta della maggioranza. 
 
 Al termine il Sindaco chiede al Consiglio di votare la proposta della 
maggioranza. 
 
Con 11 voti favorevoli e 4 contrari (gruppo di minoranza), espressi per alzata di 
mano, 

D E L I B E R A 
 
      Sono fissati i criteri per l'applicazione di quanto disposto dalla legge 
23/01/1992, n. 32, art. 3 comma 5, nel seguente modo: : a) lire 1.500.000.000 per  
 
 



 
 
 
edilizia privata legge 32/92 e 677/96, con priorità per il soddisfacimento delle 
esigenze dei proprietari residenti nella abitazione danneggiata e con riguardo alla 
gravità del danno in rapporto anche alle particolari situazioni del nucleo familiare; 
stabilendo, altresì, che a parità di condizioni sarà data priorità a coloro che hanno, alla 
data di definizione della graduatoria definitiva, il progetto approvato e relativa 
concessione edilizia per i lavori, il contributo in via provvisoria sarà riferito all’anno 
1991. Resta inteso che i requisiti per l’accesso alle priorità sarà riferito alla data di 
entrata in vigore della legge 32/92; per i trascinati il contributo sarà della misura 
massima del 25 % del contributo ammissibile, come già attuato con delibere 
precedenti; in coda alla presente graduatoria saranno posti coloro che, pur essendo 
proprietari di una unica abitazione, non risiedono nella stessa; b) lire 800.000.000 per 
urbanizzazione primaria strade centro storico; c) lire 200.000.000 per espropri; d) lire 
200.000.000 eliminazione pericolo C.so Umberto I con messa a sicurezza del 
fabbricato oggetto di demolizione comune-eredi Pirofalo; e) lire 300.000.000 per 
progetto pilota “IL BORGO DELLA REGINA”; 
      Allegare la scheda riepilogativa del piano d’impiego dei fondi da inviare in uno 
con il presente atto al CIPE ed al Ministro LL.PP.; 
      Allegare al presente la proposta della maggioranza; 
      Allegare al presente la dichiarazione di voto del gruppo di minoranza; 
      Dare atto che il presente atto deliberativo è da considerarsi atto di indirizzo ai 
sensi dell’art. 53 della legge 142/90, come modificata dalla legge n. 265/99; 
 


